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Nella capitale prima Rassegna idi teatro per ragazzi 

L'Argentina offre 
la sua platea 

ai giovani romani 
Illustrata in una conferenza-stampa la 

serie di iniziative collaterali che 
accompagneranno gli spettacoli teatrali 

' ROMA — Con la prima Ras-
. segna nazionale di Teatro per 

ragazzi, organizzata dal Tea-
. tro scuola dello Stabile di 
• Roma, in collaborazione con 
• l'Assessorato alla Cultura e 

alla Pubblica Istruzione del 
Comune, l'Argentina apre le 

' sue porte ai giovani. Inse
gnanti, studenti e operatori 
culturali della scuola elcmen-

, tare, media e delle superiori, 
. avranno per un mese (dal 4 
• al 30 aprile) una serie di ini

ziative (spettacoli, incontri, 
dibattiti, mostre) tutte per 
loro. 

L'importanza di essere 
riusciti a portare a compi
mento questo progetto è sta
ta sottolineata da Luigi 
Squarzina. direttore artistico 
del Teatro di Roma, in una 
conferenza stampa tenuta nel 
foyer dell'Argentina, ieri mat
tina, alla presenza dei giorna-

• listi e dei rappresentanti del 
le compagnie interessate. 
* Solo un teatro a gestione 
pubblica poteva promuovere 

• una simile iniziativa — ha 
detto Squarzina —: pensiamo 
anzi di continuare su questa 
s trada, augurandoci che si 
possa fornire, alla città, in 
un prossimo futuro, anche 
una struttura stabile ». 

Giuseppe Bertolucci, re
sponsabile della sezione scuo
la. si è dimostrato partico
larmente soddisfatto di esse
re riusciti, in poco tempo, a 
coinvolgere tutte le compa
gnie che attualmente in Italia 
si occupano del teatro per 
ragazzi e che finora non 
hanno trovato spazio a Ro
ma. E questo nonostante i 
costi contenuti (tutta l'opera
zione arriverà sui 12 milioni) 
e grazie all'entusiasmo con 
cui tutti hanno risposto al
l'invito dell'ente romano. 
< Questa rassegna era neces
saria — ha detto Bartolucci 
— per consentire, in un mo
mento di nuovo slancio delle 
iniziative per ragazzi, un 
confronto reale, sia sui mezzi 
espressivi, sia sulle possibili
tà didattiche, sia nel rappor

to con le istituzioni, dei vari 
gruppi che. operando sempre 
e soprattutto sul territorio, e 
specificamente negli spazi 
scolastici, perdono la dimen
sione " nazionale " del feno
meno ». e Anzi ci si auspica 
— ha aggiunto Bartolucci — 
che in questa occasione si 
sviluppi tutta la problematica 
e anche la polemica che sot
tende l'attività dell'animazio
ne teatrale ». 

A questo scopo, accanto al
la rassegna vera e propria. 
che prevede l'esibizione di 
dieci compagnie, rappresen

tanti tre tendenziali linee di 
orientamento (torinese, mila
nese e genovese, con esclu
sione dei gruppi e delle 
compagnie di Roma) è stata 
organizzata con l'AIACE una 
Rassegna di cinema per ra
gazzi. gratuita per tutte le 
scuole di Roma (che dovran
no però prenotarsi); una 
mostra di burattini, che 
riempiranno i palchi del 
Teatro Argentina, quali stabi
li e simbolici spettatori di 
tutta la manifestazione (i 
pupazzi provengono tutti dal
la favolosa collezione di Ma-

L'ANAC denuncia 
i sequestri di film 

i 

ROMA — L'Associazio
ne autori cinematografici 
(ANAC Unitaria) ha pre
so posizione, in una nota. 
contro il nuovo sequestro 
del film di Liliana Cava-
ni Al di là del bene e del 
male. « L'ANAC deplora 
— si afferma — la sequen
za di sequestri contro il 
film di Liliana Cavani 
(che peraltro la censura 
vietò ai minori di 18 an
ni) . i quali si configura
no come una vera e pro
pria initimidazione perse
cutoria contro il cinema 
italiano. Gli autori cine
matografici fanno appel
lo a tu t te le forze demo
cratiche, anche della ma
gistratura. per un'azione 
unitaria che ponga termi
ne prima al caso specifico 
e poi risolva finalmente il 
problema della censura 
amministrativa e della di
screzionalità con cui si at
tuano gli interventi giu
diziari in questo settore ». 

« L'ANAC. che si è sem
pre bat tuta per la libertà 
d'espressione degli autori 
e per la libertà di scelta 
dei cittadini — conclu
de la dichiarazione del-

l'ANAC — invita le forze 
politiche ad a t tuare final
mente le riforme delle leg
gi in questa materia, con 
la convinzione dell'Impor
tanza decisiva che hanno 
sempre, e tanto più in 
questo momento storico. 
la difesa della libertà e lo 
sviluppo della democra
zia ». 

Analoga protesta è sta
ta manifestata da Giancar

lo Zagni. amministratore 
unico deW'Italnoleggio (la 
società a partecipazione 
statale che distribuisce in 
Italia il film Al di là del 
bene e del male) il quale 
ha dichiarato: « Sono con
vinto che ogni magistrato 
italiano riesca ad applica
re la legge come è nei suoi 
intendimenti interpreta
tivi e dot t r inar i : raffinati 
da un profondo senso ro
mano del diritto. Ma ciò 
che mi stupisce e mi af
fascina è vedere il diritto 
trasformarsi in rovescio 
nell'ansia di una giustizia 
suprema covata in un ni
do d'aquila inaccessibile 
al senso comune del ridi
colo ». 

ria Signorelli, donata alla 
nostra città). Infine, in colla
borazione con l'ASTRA (As
sociazione sperimentale del 
teatro ragazzi) e con l'Asso 
ciazione nazionale dei critici 
di teatro, avranno luogo degli 
incontri-dibattiti che consen
tiranno una messa a punto 
della situazione espressiva, 
didattica ed economica dei 
problemi che concernono i 
ragazzi e il teatro. 

Le compagnie romane e le 
cooperative per i servizi cul
turali non partecipano, come 
abbiamo detto, alla rassegna: 
ad esse è riservato un largo 
spazio, questa estate, nei 
centri ricreativi che il Comu
ne si è impegnato a gestire. 
proprio perché il teatro per 
ragazzi do\ rebbe costituire 
un servizio pubblico e come 
tale deve riuscire a stabilire 
tempi e luoghi sempre mag
giori. 

Per ultimo ha preso la pa
rola Franco Artibani. rappre
sentante della Lega delle 
Cooperative, il quale ha tenu
to a ricordare l'attuale situa
zione conflittuale delle coo
perative con il Teatro di 
Roma, moroso per mancanza 
di fondi. Gli ha risposto 
l'amministratore delegato del 
l'Argentina. Gullo. il quale ha 
ricordato la difficile eredità, 
lasciata dalla passata gestio
ne commissariale, ma preci
sando che l'orizzonte econo
mico va schiarendosi grazie 
all 'attuale gestione democra
tica e proprio in base al fat
ta che nascono sempre nuove 
iniziative e attività, che gli 
Knti sono incoraggiati a sov
venzionare. 

La rassegna sarà inaugura
ta martedì, con due rappre
sentazioni alle 17 e alle 21 
del Gran Buffone del Teatro 
del Buratto di Milano. Segui
rà mercoledì // Mago di Oz 
del Teatro delle Briciole. 

Anna Morelli 
Nella foto: una scena dal 
Mago di Oz. 

A Santa Cecilia un oratorio 

di Domenico Bartolucci 

NelF «Ascensione» 
festosa eco della 

cultura contadina 
ROMA — Un concerto stra
ordinario ha portato, giovedì 
all'Auditorio, un musicsta 
straordinario: Domenico Bar
tolucci. direttore della Cap 
pella Sistina, che ha diretto 
— con straordinar a vivacità 
coordinatrice e animatrice — 
un suo ampio oratorio (soli
sti di canto, coro e orche
stra) . Diciamo de-ll'Asceri.s-io-
ne, partitura che ha già sulle 
spalle un quarto di secolo. 
ma che è stata in tempi più 
vicini sottoposta dall'autore a 
sostanziai: modifiche. 

Eseguita nel 1953. ad Assi
si — era stata promossa dalla 
« Pro Civitate Christiana » — 
L'Ascensione, nella sua at
tuale veste, inaugurò a Città 
del Messico il santuario della 
Madonna di (ìuadalupe. con 
uno straordinario successo. 
Po :ché siamo nel segno della 
straordinarietà, diciamo che 
straordinaria è soprattutto 
questa mugica, la quale riflet
te nella sua vicenda comjjo-
sitiva il miracolo cui si ispira. 
La musica, infatti, dopo una 
intensa fase preparatoria (la 
lunga, prima parte) si leva 
in un'aura luminosa, e ascen
de a uno stato di grazia, toc
cando non il cielo aulico e ac
cademico glorioso di contrap 
punto, ma una festosità fre 
sca e popolare, nella quale 
vive i momenti più alti ed e-
semplan. 

L'inizio della seconda parte. 
infatti, ondeggia in una fre 
nesia ritmica, che unisce al 
jazz lo slancio melodico de
gli spiritual*, mentre lo scor-
e'o finale quasi si abbandona 
(con intima, fiera consape
volezza) a una memoria con
tadina. nella quale si intrec
ciano stornelli e canzoni a 
ballo, eleganti e « paesani ». 
Tra questi due poli, emerge al 
centro, come un canto dei 
campi, il Pater noster. coin
volgente il coro e la voce del 
basso. 

Lo straordinario nasce da 
questa fusione — spontanea 
e pure profondamente ricer
cata — di elementi disparati 
in una vena musicale ricca. 
personale, unitaria, coerente 
e anche avvincente. 

Il coro (coro e orchestra 
dell'Accademia di Santa Ce

cilia) che. con Bartolucci. n? 
centemente ha compiuto una 
felicissima tournée in URSS. 
incentrata sulla musica del 
Palestrina; l'orchestra, impe 
gnata spesso in momenti d: 
prezioso smalto timbrico: i 
quattro solisti (il soprano Ku 
niko Kikkawa. il contralto 
Laura D.dier Gambardella, :1 
tenore Antonio Savastano, il 
basso Robert Amis El llage). 
eccellenti in una limpida vo 
calità. hanno bene avvertito 
la schiettezza e la sapienza 
di questa musica eseguita con 
straordinario calore. 

Successo cordialissimo, con 
numerose chiamate all'autore 
direttore. 

Intervento del ministero della Cultura 

Veto sovietico per 
Liubimov a Parigi 

Avrebbe dovuto curare la regìa dell'opera « Dama di 
picche » di Ciaikovski in un'edizione ammodernata 

6 . V . I Yuri Liubimov 

Concerti di Phil Woods al S. Louis di Roma 

77 jazz malato di revival 
ROMA — La musica jazz. 
per certi organizzatori roma
ni. pare ferma ad una venti 

j na di anni fa. Comparando 
l'elenco dei vari hurdhopp.'rs. 
o comunque dei numerosissi
mi ultracinquantenni, esibi
tisi in concerto nella capita
le in questi ultimi mesi (John-
ny Grifi in. Woody Shaw. 
George Coleman. Elvin Jo
nes. Toots Thielmans. Jerry 
Mulligan. Eddie Lockjaw Da
vis. Mal Waldron. ecc ) con 
quello dei jazzisti, per così 
dire. « contemporanei » ( i so
li Lester Bowie. David Mur
ray e Don Pullein. a quanto 
ci risulta), la sproporzione è 
davvero impressionante. 

Se poi si riflette sulle pro
spettive aperte dal recente 
festival bergamasco, o su quel
le probabili dei festival che si 
annunciano per l'estate, si 
ha l'impressione che — oltre 
alle personalità magari invec
chiate (come Elvin Jones) ma 
pur sempre degne di qualche 
Interesse — l'inflazione di 
mezze figure stia raggiun
gendo livelli preoccupanti. 

Cosi riesumando e resusci
tando vecchi miti e sidemen. 
siamo arrivati a Phil Woods 
(in concerto al Centro Jazz 

St. Louis di via del Cardel-
lo stasera e domani pò 
meriggio», altosaxofonista a-
mericano. bianco, nemmeno 
cinquantenne, e che. insom 
ma. rispetto a un Dexter 
Gordon, costituisce «ria un 
salto di generazione. Allievo 
neirli anni "50 (inai sentiti 
c-osi vicini) del «lande I,on 
ny Tri.itano. Wood* e vissuto 
parecchi anni in Europa, la
vorando anche nella Emo 
pean Rhi/thm Machine, che 
costituisce forse l'esperienza 
più felice di tutta la sua car
riera. quelli comunque in 
cui è riuscito ad esprimere 
qu licosa di realmente origi
nale. Esponente di un mimi-
stream che. a giudicare dal
le ovazioni tr ibutate ai vari 
Coleman e Shaw, non ha an
cora fatto il suo tempo. Phil 
Woods è strumentista eccel
lente e musicista poliedrico. 
come testimonia la sua colla
borazione con personalità casi 
diverse come Dizzy Gillespie. 
Benny Goodman. Daniel Hu 
mair e Quincy Jones, e ha 
conosciuto fino a pochi anni 
or sono una certa popolarità 
anche fra i jazzofili « progres
sisti ». 

Lo accompagnano in que

sta tournée italiana gli stessi 
musicisti che erano con lui lo 
scorso anno al Festival Jay/. 
di Macerata, e cioè Mike Me
lino al pianoforte. Steve Gii 
more al cont r a b b u i o e Bill 
Goodwm alla batteria; una 
ritmica complessivamente di 
buon livello, per un concerto 
che .si annuncia dignitoso 

A quando, per dirla con Co
stanzo. il prossimo « meon 
tro con i contemporanei »"' 

Filippo Bianchi 

Rari film 
italiani 

in Germania 
COLONIA - Il 3 aprile co 
mincia a Colonia una ma 
nifestazione dedicata agli 
« Aspetti del f:!m muto ita
liano » e al « E:!m comico 
italiano » 1895 1978» ». 

Saranno proiettati alcuni 
raii film del periodo 1902-
1925 tra cui Rapsodia sata
nica, L'arzigonolo, Messalina. 
Il padre ignoto. Reatine 
Cenci. 

MOSCA — Il ministero del
la Cultura dell'URSS ha vie
tato al regista Yuri Liubimov 
di mettere in scena a Parigi 
una versione ammodernata 
della Dama dt picche di Ciai
kovski. 

Una funzionarla governati
va ha detto l'altro ieri al 
giornalisti che. data la sfa-
\orevole rea'.ione dell'opinio
ne pubblica sovietica di 
fronte alle intenzioni del re
gista di « manomettere » un 
capolavoro univer.salmente a-
maio, non sarà consentita la 
i apprenditi»/ione dell'opera 
all'estero, ha anche aggiun
to che la decisione del mini
stero non dovrebbe influire 
sulla futura attività di Liu
bimov. le cui eventuali pro
poste di portare all'estero al
tre opere saranno prese in 
es ime 

Dal canto suo Liubimov. 
nel confermare di aver rice
vuto notifica uthciale del di
vieto. ha dichiarato che non 
intende mettere in scena La 

\ duina di picche in URSS. 
I Com'è noto, la reinterpre-
j ta/ione dell'opri a di Ciaiko-
! \ski proposta da Liubimov 
J (con il quale, per la rappre-
I senta/ione parigina, aveva-
I no collaborato il musicista 
I Snitke e il direttore d'orche

stra Rod/estvenski) era sta
ta oggetto di preventivi at
tacchi da più parti, apparsi 
sulla stampa soviet'ca- in 
so ' tan/a il icirista è stato ac
cusato di voler trasformare 
/.(/ ('(lina dt picche in un mu
sical all'americana ed è sta
to invitato a non usare capo 
1-ivori per L> sue eserc tazionl. 

La decs mie del ministero 
della Cultura sovietico £ 
stata polem'camente accolta. 
a Parigi. i\n\l'l Dimani té II 
Quotidiano ricorda che il 
Partito comunista francese 
ha scelto da lungo temno la 
sua strada, che è quella di 
«dare agli artisti i mezzi di 
una libertà assoluta, al fine 
di permettere il confronto, la 
libera circolazione e lo scam
bio delle idee, delle scuole. 
e degli uomini Partiti e sta
to - afferma ancora il gior
nale — non sono abilitati n 
dominare la vita culturale e 
le opzioni estetiche. Forti di 
oneste convinzioni — conclu-

i de l'articolo attendevamo 
j il lavoro d; Liubimov sulli 
• scena dell'Opera di Parigi: 
j forti delle stesse convinzioni. 
i attendiamo ora le spiegazio 
i ni di coloro che gli impedì 
' scono di venire ». 

L'animazione come espressione collettiva 

Tutti insieme a fare teatro 
' Dalla nostra redazione 
• MILANO — Si è assistito in 
1 questi ultimi tempi ad un 

boom dell'animazione che non 
è solo teatrale, ma anche edi
toriale e a uria moltiplicazio
ne di corsi specialistici pro-

> mossi da Comuni. Regioni e 
• da centri culturali. Al feno

meno ha dato alimento non 
solo la ricerca di una profes
sione « alternativa » da par-

? te di molti giovani ma anche. 
• e forse soprattutto, l'esigenza 
' di una partecipazione più di

retta. in prima persona, al 
momento della rappresenta
zione e. in generale, al fatto 
culturale. 

In perfetta sintonia con l'af
fermarsi di Questa nuova for
ma d'espressione sono nate 
case editrici specializzate, al-

• tre hanno aperto collane de
dicate all'araomento: indice 
di una volontà a svolgere una 
funzione divulgativa, ma do-

: re il libro è inteso come co 
municaziane di esperienze e 

• risultato di un lavoro con-
• creto. ma anche come rispo 

sta a una domanda di cultu
ra e d'informazione i cui 
contorni si vanno sempre più 
precisando. Da questi testi 
risalta, infatti, con evidenza. 
la ricognizione di un modo 
non autoritario di cestire il 
fatto culturale in favore di 
un coinrolgimento più atti
ro. la ricercha « a tentoni » 
«fi una diversa teatralità. 

Fra i libri pubblicati negli 
ultimi mesi, due sono soprat
tutto da segnalare, in que
sta prospettiva, per la loro 
funzione di manuale pratico: 
il primo II teatro, i ragazzi, la 
città (Emme Edizioni. 1978) è 
il rendiconto di un'esperienza 
di reale « scrittura colletti
va » compiuta a La Spezia 

« Prigione » 
di Bergman 
al cinema 

Araldo a Roma 
ROMA — Al cinema « Aral
do ». in viale de'.la Serenissi
ma. al Collatino, viene prò 
iettato da oggi il film di Ing 
mar Bergman Prtgtone. Il 
f.Im. che è giunto sugli scher
mi italiani dopo t rent 'anni 
dalla sua realizzazione, venne 
dato al « Quirinetta » verso 
la metà di marzo, ma nella 
saletta di via Minghetti vi è 
rimasto s o t a n t o tre giorni. 
vitt.niA anch'esso di quella 
censura di mercato imposta 
dalla distribuzione e dal no 
legsio 

Ora l'opera di Bergman ar
riva all'* Araldo >\ una sala 
di periferia dove i lavoratori 
hanno deciso di gestire essi 
stessi la programmazione. 

dal Gruppo Teatro Aperto 
1974. dallo scenografo Ema
nuele Luzzati. dallo scrittore 
Gianni Rodari. Vi si analizza 
come, partendo da un lavoro 
preliminare di raccolta di 
dati e di invenzioni di fiabe 
fatto direttamente dai ragaz
zi. si sia in seguito arrivati ad 
una « forma » teatrale e 
drammaturgica compiuta in 
questo contenuto. Il secondo. 
Facciamo insieme teatro < Ei
naudi editore, 19771 di Ema
nuele Luzzati e Tonino Con
te. propone invece una mes
se enorme ed utilissima di 
suggerimenti su come, quan
do. dove, per chi. con che co
sa fare teatro: un manualct-
to che dovrebbe essere letto 
da tutti i giovani che. pur af
follando e quasi facendo let
teralmente « scoppiare » corsi 
e seminari specializzati. spes
so difettano di un'esperienza 
realmente pratica. 

Ma che cosa è, ogai. l'ani
mazione teatrale? Movimen
to estremamente diversifica
to. per certi versi ancora far
raginoso e confuso, non privo 
di qualche ambiguità, compli
cato da innumerevoli tenden
ze. nasce e si afferma innanzi 
tutto come csiaenza di una 
qestione più diretta del fat
to associativo e dal rifiuto 
dello spettacolo come prodot
to preferendogli il lavoro 
aperto, in diventre, e la ri
cerca di una continua con
ferma della propria vitalità. 

La rassegna anconitana non dà segni di stanchezza 

Vitalità delle cappelle musicali 
Dalla nostra redazione 

ANCONA — G.unta alla sua 
«Lciottes.ma ed.zione. la Ras-

' t egna intemaz.onale delle 
cappelle musicali i n a u g u r a t a 
mercoledì a Loreto con il pri

vino concerto di gala delle 
^nazioni) sembra non accusa 
'.te per nulla s.ntomi di s tan 
;chezza o di vecch.aia. Il sue 
.cesso di pubbl.co. l'elevato im
pegno dei gruppi mus.cal. di 
undici paesi del mondo testi-

"monìano del fatto che la ma 
.'infestazione ha ancora molto 
<U dire. 

£• In realtà, pare non trat tare: 
viemplicemente d; una rasse 
Rna per « specialisti ». anche 
se mant .ene ssido questo ca 

•ra t tere; la capacità d. co.n 
•volgere non più soltanto gli 
-appassionati — come spesso 
J.è accaduto nel passato — si 
^manifesta oggi meno timi-
' d a m e n t e Proprio questa mat 
t:na. le corali s: incontrano 

'con il popolo, in uno spetta 
Tcolo nella piazza della Bas: 
$Lca della Santa Casa: esegui-
'"Tanno canti popolin dei lo 
ro paes; (Italia. Beig.o. Gre 
eia. Svizzera. ' Irlanda. Spa
gna. Austria. Gran Bretagna. 

( Germania federale ed Argen- j 
i t .na) . 
ì Le giornate d: magg.ore in

teresse sono proprio quelle fi 
naì.- questa sera s: svolgono ! 
due concerti lun concerto pò 
hfomeo ed il secondo concer 
to di gala delle nazioni» con 
l'esecuzione d; mus.che d: 

j Verdi. Mendelssohn. Stra 
i v.nsk.. Monteverdi. Bach ed 
| altr. Domani, dopo il raduno 

delle corali e la carattensti-
j ca sfilata per le vie della 
I c.ttà. l 'incontro per la ceri 

moma di chiusura è alle ore 
! II nella Basilica con l'esecu

zione collettiva della Messa 
breve d: N.no Rota iper tre 
voci ed organo) Dirige lo stes 
so maestro Rota: all'organo 
il maestro Adamo Volp:. 

La rassegna ha scelto, per 
questa d.ciottesima edizione. 
in un ventaglio di più di ses 
santa corali («Un numero — 
ci assicura il sindaco Augii 
sto Castellini, presidente dell' 
Ente rassegne — che cresce 
costantemente ogni a n n o » ) : 
t ra le perle di quest 'anno t ro 
r i m o il Limburger Domchor 
(Germania federale), che si e 
esibito l'altrA sera nella Pas
sione secon.io San Matteo e 

ieri sera nel Magnificat di 
Bach. Le due stupende com 
pos.zioni hanno trovato nel" 
interpretazione del Coro del 
Duomo di Limburgo e nella 
stessa cornice delia Bas nca 
una sede naturale d; espres 
s.one. lasciando perfettamen 
te conv.nt: pubblico e cr.tica: 
<è giusto ricordare il basso 
Manfred Volz. il Cristo della 
Passione ed il direttore Hans 
Bemhadr ) . Il L mburger 
Domchor ha un particolare 
interesse per le opere di Bach. 
per gli oratori e ì mottetti 
che sono tan ta parte della 
vasta produzione del grande 
gemo tedesco; il coro è com 
posto di centotrenta membri. 

Se le grandi interpretazion! 
musicali sono il polo di inte 
resse più forte della rassegna 
non va comunque dimenticato 
tu t to ciò che accade a mar
gine. come la interessante an
tologia del pittore Attilio Al 
fieri (marchigiano, da lungh: 
anni a Milano), gli incontri-
dibattito. Io scambio di esoe 
rienz» fra corali di paesi tanto 
d.versi. 

Leila Marioli 

Se immediatamente dopo 
il '68 l'animazione teatrale si 
delinea quasi esclusivamente 
all'interno di un discorso con 
e per i ragazzi, che si fissa
va su di un terreno fertile, 
anche se discutibile, di teatro 
per l'infanzia ile cui radici 
storiche sono riconducibili fi
no all'ipotizzato « teatro pro
letario » per bambini di Wal
ter Benjamin) l'apertura ver
so il sociale e l'allargarsi del 
discorso di animazione nei 
quartieri, nei circoli, nei ri
coveri per anziani, negli ospe
dali ne hanno ulteriormente 
ampliato lo spettro d'inciden
za e sono state occasioni di 
più di uno scontro e di una 
verifica all'interno del mo
vimento. 

Il gruppo degli antesignani 
di questo discorso culturale 
alternativo. Scabia. Passatore. 
Bartolucci fra gli altri, sono 
tutti, chi più. chi meno, di 
precipua formazione teatrale. 
caratteristica che distingue e 
segna la « prima ondata » di 
operatori. Ma oggi questa 
« specializzazione » viene mes
sa in crisi all'interno di un 
movimento sempre più diver
sificato. che assume contorni 
sociologici più precisi e dove 
la teatralità e la teatralizza
zione sono solo un momento 
del processo creativo. Xasce 
cosi la ricerca di una « scrit
tura collettiva y come modo 
stesso di fare e d'intendere 
l'animazione teatrale, che si 
identifica nell'azione e nel 
lavoro del singolo e del grup
po intorno^ad un soggetto 
scelto, significante m primo 
luogo per la collettività che 
l'ha espresso, e poi ptr oh al
tri. E' un teatro di comunità 
che ha cosi origine e che coin
volge. nel tessuto drammatur-
aico, la formazione di numi 
Unguagai espressivi sia nella 
forma sia nel contenuto. 

Animazione teatrale anche 
come recupero di mezzi 
esprcss'vi emarginati e/o non 
molto diffusi: ed ecco i gio
colieri. i clowns, i arandi 
trampoli. le maschere di falli
li gruppi: ed ecco l'uso oltre 
c*ie l'invenzione, di fantocci 
e pupazzi, il materiale sce-
nco ridotto all'essenziale. :1 
« luogo teatrale » scelto indif
ferentemente sul palcosceni
co. m una palestra, in una 
piazza, tn una sala qualun
que, l'uso del fumetto e del 
videotape, del cartellone espli-
citivo che sarebbe piaciuto a 
Pisca'or e Brecht, della fiaba 
e della festa. E poi tutta una 
letteratura da Propp a Bet-
telheim. il riutilizzo di peda
gogisti come Freinet e Pia
get. l'esigenza dt seminari e 
laboratori. Poi, ancora, l'este
tica del gioco e lo psicodram
ma: tutto in una mescolan
za confusa e ritale dove non 
esiste più tanto il tecnico 
tout court quanto l'interesse 
di sviluppare un discorso sul 
metodo, il linguaggio e lo 
spazio, la cui conclusione è 
ancora lontana. 

Maria Grazia Grtgori 

Stogano* .r**Ye*s*' 
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OpdKaikltCI/EMoba 
V Gruppo T: Cerrato-Guizzardi - 4° assoluto 
1° Gruppo 2 : Lorenzelli-Tuccini - 5° assoluto 

Successo delle Opel Kadett GT/E in un Rally duro e 
difficile: sulle terribili curve del tortuoso tracciato delle 
Madonie, hanno conquistato il primo posto nel Gruppo 
1 - Turismo di serie - e nel Gruppo 2 - Turismo speciale - . 
Quattro Opel fra le prime dieci arrivate, danno risalto 
a questa vittoria. 
Una bella soddisfazione per i clienti Opel, per il prepa
ratore Conrero, per gli sponsor, come Mobil che da anni 
condivide i trionfi di Opel Kadett GT/E, come Kléber, 
Cimec, AC Delco. Anche perché le Opel Kadett GT/E 
che si sono affermate sono sostanzialmente quelle che 

chiunque può acquistare. Ora sono disponibili, nella 
versione base, col cambio a 5 rapporti e col nuovo 
motore 2.0 EH ad iniezione elettronica da 85 kW 
(115 CV) che le fa scattare da 0 a 100 chilometri all'ora 
in soli 8,5 secondi. E ogni vittoria di Opel Kadett GT/E è 
una vittoria della gamma Kadett. 
Infatti sono anche queste vittorie nei { / ^ \ 
rallies che danno alla versione "mil- j T ^ ^ 
le" le sue doti di brillantezza, robu- » Q P ^ , 
stezza, comfort di guida e sicurezza O f * t . V t T l \ « GENERA». UCTOPS 

E la "tua Kadett che 
quando corre vince. 

Mobil Klùber 
ÙIMEC 

ctTturedsfcurezza 
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